Montalgi »
Vl!?lh(), 12 Giugng .[9!0

j :
LR IAN
N, I

| Sx‘i‘lm ‘
tata. Eé\urégnza ;dall

‘,“:Q» il 2 ‘Migplol |

"sﬁil’ Op 4 .Pn'a,'

;%dx inon potpr con-
: el é’oncetto e

edico éome que]lo che
Un”scrwzio magglore fuon dello

];I

r-map}fesfa mvébe coptrano al-

; l“ lio del

b ;:;, C,opmg‘
Ch"“’QO%\ ‘_sso ntenere ufiim-
Plega’w‘(hu%é’ it

adxbltog ﬁa‘ér §
VlZiD {S étlg‘/ I)f e v.

de1 adlpn
crlli:;en;w ﬂclaf

\di,lbengﬁcenza, ed
1' l“ éione della ~Com—

\‘é. la rati-
,blunta nel-’

B

e
ShCONDA EJLA QUAR]A 'DQMENICA D’ OGNI

ettura della d‘lnb' azxo' é'adot-
/ |

B e 1))

:‘\ d
| M;“

‘\\ \,t‘

!

\ X iy
) J}"r o
Organo dell’ Unxone Popolare dt Monta]cmo

'd" incoraggiamento L. 5.00

ordinario « 2,00

Una copia separatacent. 5

]

MESE | =fp—

i) RTE

minato dal Consiglio, restdnda fermo nel-
I" opinion®| che la noniing' del Chiturgo
spetti alla 'Conimissione 05p1tallera
Auvpit] T:zmmzh, nconosce gitis;o il
principio!| generale dell'autonomla edlle
Opere Ple. Concreta perd ''che, nedsuna
dlsposmone di legge esiste che attribui-
sca mvanabllmente, nonostante qualun-
que’ dlSpOstlohe in contrario degh statu-
ti, la nomxm all'impiegati all’ dmministra-
-zione stessa delle Opere Pie. Crede che
da nessuno possa disconoscersi chie: que-
sta matena ‘della nomina degli. implega-

ti, specie 'di aleuni di essi, possg. Iegal-‘

mente € opportunamente formare! oggetto
di specnalf convenzmm fra' Comunl e le O-

ambienti

Presel‘t]J poscia la parbla s‘
‘argomento il Sig. Cino Paciellet
Sig. Alberto Lugciani, che fece 1a

Dopo Ie repliche; I’ Avvl Tamant ‘con-
clude cllcendo a conferma di quanto ha gia
esposto, ; che non vige in ltalia néSSuna
dlsposmone legislativa, che regoh umfor-
mente questa materia, tanto ¢ verd che
in pid e varn luoghl alcum lmplegatn
delle opere pie € pxecnsamente 1bppltan
sono anche nominati da Consigli Cohlunall
e Prnvmc'all o da Commissioni specxah
come & stabllxto dagli Statuti e da , spe-
ciali Lonvenzmnl

Terminata la discussione il Sindaco
invita il Consiglio a ratificare la , delibe-

e tale ratlﬁca h
razione della Giunta  ha

luogo all’ unanimita. i

Alunnato Paffi

1l Consngllo delibera di approvdre il
nuovo Statuto per ' Alunnato Pafﬁ @ ap-
prova il Conto Consuntivo 1909.

'Nomina dei Revisori’
del Conto Consuntivo dell’ Anno r9o9
Result“ano eletti i Signori:
Liciani Alberto
Claccl Luigi
Fozzn Avy. Marcello

5] da allmq&upt ¢ BR

]
ARt IH |

Nupvo Mercato

1l Consiglio delibera: '1.?"di 'acquistare
dai Sigiri Ciacci, Bovihi e  Corbelli l¢
botteghe attigue 'all’ attuale pubblico’mer-
cato, al fine di ampliarlo e’ renderlo ‘'ri-
spondente allo scopo e dichiara’di provve:
dere a rate al pagamento del prezzo di
L. 5500. 2.° di stanziare nel bilancio 1911
per i lavori di riduzione dei detti stablh
per 1'uso suddetto.

Il Consiglio d2 mandato alla giunta
per le ulteriori pratiche 'sulla possibilita
di una diminuzione -sul prezzo richiesto
dai proprietari delle botteghe.

A tale deliberazione non presero par-
te gli interessati Ciacci Luigi e Corbelh
Giorgio. 4
I Cons. Don. Emzdw Or‘

n"g.\lalch'
modo al' conpleta men ib'&ﬁ%ﬂ

accesso . alla Baslhca dl 'S. Autlmo, che

e xmpratxcablle per la mancanzi del pon-
sulla starcia.! !

Ber aes Rty
‘x‘

Il Sindaco -da asslcurazmne in propo-
sito.

Iluminazione, -
di Castelnuovo e Torfen,\en

X]

Su interpellanza del Cons.. S Sig Giudio.

Nozzoli circa I’ 11lummazxone thd aceti-

lene delle frazioni dx -Castelnuovo "'&*

Torrenieri, il Sindaco ! assicura chc acid!
verrd provveduto sollecxtamente. “
fae o) — Ah'“\‘.

Poscia il Consiglio rlmase adunato in

seduta Segreta ' per il dlsbngo"dx dlverm
affari.

Spedale 'di Mon‘taléiﬂoi’

\ .
Y, v[/-’,\ '

Statuto ' Organico prom\{ merzlu,[

o

Presa ‘visione' dells; ‘nota’ N ‘160 Tir
rimessa all’ On. Sindaco dal! Rettore del-
lo Spedale della Cittd," in" da*a '27 Apri-
le 1910, non che della lettera al! mede-




| i dnretta dall’ On. Prefetto de]la Pro-

vmga'f%"data 27‘Apr11e ridetto;
Vgt;‘f]’ urgenza' di “provvedere dato

il breve tqrm;ne perentorio assegnato;
Predé'ss che  'art. 17 del: nuove

Statuto orgamco dello Spedale sulla sop-

i convenzioni sens che possa venire of-
éSO il principio . della autohotila della
ommlSsmne Ammlnlstratrlce, !atla quale

I
autonomia é lnformatol il nuovb progetto

di Stf\tlllo Olganlco !“! Iy l M

RS

CON ESPRFSSA RJSEBVA

di proporre al Consxgllo lla_' revocar del
prdprio consenso nella cthehznbne \'pre-
detta non ancora;stnpulat" a,opposn~

. reSSlO e(‘ del’ quale si insiste dal Consi- DICHIARA 'ra"'(’,

zione recisa alla. propria), revxsxone dello

glio lfpénore qdi’y Asslstenza e Beneficen-
5a pubblfca, ‘edn parere emesso in sedu-
ths 3(;Marzo u. s., in! quanto nproduce le
dlsposmt)m in" materia conienute nel pre-
dente’ étatutb. cosmuxsce e , Presupposto
ssoluto_ hel ‘consenso prestato dal Con-
sngho omuna1= al. progetto di revisione
dello Statuto stesso, ed alla Convenzione
cony lo‘,Spedale deﬁmtivamente deliberata
dal’ Conmgho nella tornata 6 Marzo 19og;

,Rlcordato.‘ che in’ detta: Convenzione
il Mum(:lpid st ‘assume’ |’ onere, attualmen-
te grav:ssnno e fino: hd oggi soddisfatto,
di. & pagare nell’ esercizio ‘successivo al-
lapp;ovaildne del -Conto annuale  dello
Spedalex 4 parte. dell’ Autoritd tutoria,
I'ammontare della maggiore' spesa dallo
Spedale'*'mcontrata nell’ esetcizio appro-

. del Comune vi ricoverati,
8 lag gestione | sospitalieta si sia
‘ ‘, eficit e noh. oltre ' 1’ammonta-
re del dejiczt stesso» ;! nel’ quale: onere
vi & 1mp]1c1to quello di pagare eventual-
mente, in tutto o in parte,‘ Jo stlpendlo
del personale 15 '

sl z:a &
r‘z%idi AGRY BYP. 2 so-

stegno*&ﬂélli pf-oposta abrogazxone dei di-
ritti *seéolan riconosciuti ‘al - Mupicipio
dal prededente Statuto ‘organico,> se pos-
sono cofisigliare 1’ assoluta autonomia del-
la Commlsslone Ospltalnemm ordine alla
nomma, al hcenzxamento ed alla sospen-
sione “dele pérsonale Amlﬁmistranvo, le
cui’ fuhzxqﬁi sono esclusive & partlcolarl di
quel’, Pio? Istitito, non,glustlﬁcano invero
che alla'f,detta Commnssmne,tspettl anche
la’ ﬂominé il hcannamentwe la 1.50spen-
sione .+ del Chlrurgo e del Medlco, come

oo

S

erato che a presclndere dalle
toriche” el contrattuah accennate,
cet’mamento e la ‘sospen-

irlirg 'o‘é dlLduel Medi-

P
mcontrollabﬂe di
",‘r.dx ‘persone che
loqe Ospltahera,
tdsso® R, Prefetto
‘vdél 27 "Aprile
e the i tappor-
cltfbd la% nomi-

nigginmre'vum !

a) di nulla aver da oblettare alle
modificazioni aggiuntive per: gll; articoli
2 € 22 del nuovo Statuto orgamco dello
Spedale della Cittd; alla soppressione
deglitarticoli 6 e 27 alla, eliminazione
degli articoli 23, 25 e.26 per.collocarne
le disposizioni nel Regolamento { tion che
alla parziale riforma degli articoli 19 e
27 in esecuzione del parere emesso dal
Consiglio Superiore d' Assistenza e Be-
neficenza pubblica;

6) di volere invece che la suggerlta
modificazione della lettera & dell’ articolo
18 venga cosi completata: « provvedere
« alla, nomina, alla sospensione , e al
« licenziamento di tutto" il persohale fatta
\ & eccezione della nomina, della. sa.rpem'zone
« ¢ del licenziamento del Mea'zw e del
C/zzmrgo, ncaricali mz:}zc 'a’e//’a:sz-
stenza e della cura 2. domycilio 'dei
« .malzﬂi assegnaty - alla; condotta  medi-
dica. della Citta, spcttando tale; nomma,
« tale licenziamento e ta]e sospensxone

A

A

«

A

« al Consiglio Comunale cof modl e hei_
termini della vigedte: legge Sa,mtalla,
« e dei rispettivi capltolatl in conseguen-
w2 della,. convenznonc,g predextﬁi&“’“
c) d1 es{gere m in€;  in, arr)})
presuppostl della .

A

aturall

e dalla Commissione Ospltalnera,J v
la stlpulazxone definitiva di detta Con-
venzione, da farsi nel pil breve tetmine
'posmblle, sia inclusa.una clausola’ mterpre

« La nomina, € 1] hcenziamehto “del
« Chlrurgo e del Medico dello’ Spedale,
«"mcaricatl dell’ assistenza e de”a cura
<a domlcnllo dei malati assegﬁatl alla
« condotta medica della’ Cittd, “spettano
« al Consiglio Comunale, che dovr'\ pro-
« cedervi nei termini € coi modi stabnll-
« ti dalle vigenti leggi s amtarle e dai
« respettivi capitolati.

« La formazione di detti cépitolati.
«ela promulgaznone del relativi! avvisi
« di concorso sard fatta dal Cansiglio
« Comupale sentito il parere della Com-
« missione Ospitaliera e con rispetto del-
« le norme tutte dello Statuto ‘e dei Re-
« gol’lmentl interni dello Spedale. non
«
«

che
nitari, »

delle leggi e dei Regolamenti sa-
t |

Da MANDATO

all’ On. ‘Sindaco di trasmettere intmedia-
‘tamcnte Ja* presente risoluzione alla Com-

missione . Ospitaliera, per poi portare le
decmom di questa alla san7lone del

Statuto organico, dello "Spedale ""_che da
nessuna legge viene'impostd, a! legittima
e doverosa titela - ‘degli” off ‘ fseco]éri di-
retti del nostro Mumupxo,,. ,he pu:‘ st'ri-
conoscony mtanglblll in cdhfronto

ri Municipi dalla, noqtm Provmcla

All' unanimitd ed. in otdine i all’ arti-
colo 136 dc]la Legge Comunale e Pro-
vinciale.

i.al-

La Unione Operaia di M. S. in- Montaleino
BD 11, SUD 25° ANNIVERSARI)

Questa benefica jstituzione, di“cui vorremmo
facessero, parte tutti gli . operai,, per i
che rende nelle peggiori

vantaggi
contingénze della vita
umana, la malattia'e 'la-vecchiaia; ' celebra 'ades-
so il suo 25° anniversario. Sorta"fper iniziativa
di alcuni volenterosi, ébbe a suo’ primo Presiden-
te il Comm. Prof. Dmo Padellett1 e a Vice-Pre-
sidente il Cav. Giovanni Capxtam, Da quando,
per sfortuna delle nostre reglom, nell’anno 1892
la ‘morte troncd la giovane vxtai‘ del Prof. Dmo
Padelletti, la Socleta & stata’ presredu!a fino” ad

oggi . dal blg Avv Carfo Padellettl Sorta da
umxll '
:‘

fedeli per venncmque “anni, & assurta ad'-una
floridezza ognor ‘crescente, che le pérmettera “fra
brevi anni di continuare 'I’ obera sud’a prd’ 'della
classe lavoratrice, rivolgendo la sua attenznone ai
problemi che pili urgono e che pou'ebbero esse-
re: le case operaie, la cassa dl matermté
creazione di un fondo perla dnsocCupazwne
se di studio per permetfere al giovam opem
perfezionarsi nelle citth nella loro hrte o mestiere.
Il plauso chie.le valse' nelwigo:, !a'imedaglia
d’ oro dal Mlmstero di Agrxcoltura ;. Commercio
per aver pensato, in modo gepjale ad élutarc i
suoi Soci ad mSCrlverSI alla Casga Naznonale per
la invalidita e, vééchiaid, degh ope
cherd certo se vorra coﬂlmuare
dente a prd delle’ classi l.\voratncx ‘Questa Socie-
ta che fa il bene, senza 'sfrzq ' e ‘senza | i rumore,
con la’ collaborazione di. tutte la;classi - socnall,

predestinata ad alti fini e noi : faccmmo .votisar- -
denti per la sua _prosperita, ;
Per prepnrare la attuazione dl qualche cosa
di utile, la Societa deliberd di fare ul
Beneficenza che fu aperta il ' zxo n |
terminerd il glorho 12., ¢

la

vera festa ed una nobile. gara’ d‘,cantﬁl\per tul—
ta la nostra cittadella, mplita tutto, i Dost plauso
e noi additiamo alla rlconéscenza U bhc; A no-
wi di coloro che sn dlstmsei' pe&‘
gazione. b R

Qltre il Presidente Avv Car‘
Vice Presidente Sig, Gnuaeppe B4
terio Sig. Adolfo Tempenm, cnh
Signore Hilda Padel]etti Zumpt, )
gelini, Enrichetta, Fxoravahtl, Qr)
Santi, Cnrlotta Francesche]ll, .

Marla-l Maggmrelll,

Consiglio Comunale, che convochera nel

ih

v

ele Slgnorme Elvu-a Angehm Man‘e"t

ta F iomvann,




i

VR am\* i Bt el

% ‘caﬁ ‘Ca}‘ ,p{’-m,gglorelh.\ Rosm'\
e Elind | Oa(;:\ Sighori Prif,
Artur “' GRS 'ﬂ{ 631'1‘!’1 é“n‘f"Angelo Berni.
S‘iﬁumugg ﬁ\f}&}}ke d Italla"%ha{‘é esempio di
liber e exi]n animit ll'\u“o‘rdnn sl certamente
delle ! k\?« Jéﬁ*ifgli ﬁ?h &s&l allk 2hostré collmc
- perdoh o'r}mor; é molto. volle per
are U0 spleﬁdldo dong. clod due va-
si i céramlpn-~ S‘rMI 1d R&ginﬂ Mndre N astuc-
co. co%uz;cuccl‘umm CL arggntd ‘cesellato; il Mi.
"’A ‘ri(‘:olx Moe! Co gierclo L. 50, ' On.
"ﬁ'o'ntm Depuiato, un Bellissimo vaso
h; ulhclpm di Montzﬂcino un tavo-
lino’ g.apﬁb es,‘* ?‘AVV Marcello Torai’ un servi-
5 da,’c Ui cerﬁmlca di grazioso stile’ liberty,
1" A thmm" Martelli | un altro servito da
aﬁ'é ﬂ Cﬂ};‘ Fraticeschelli una tollette completa
in rerro el .rm‘irh{o, la Sig.ra Fidalma Mattei-Gen-
tili Tamahn a‘tato da’ fori in cristallo dj
Boemla, ai “é\g fa” Lmsa‘Marchl Tamanti un  vaso
ad anfOra,er.SIgwAleSsandro Valenti- una - pipa

“di spumlaélm' guarnizione in argento, ed altri,
;pubbllca catith, ( non possiamo ricordare
tutti 1 4nor_n‘ dei’ donaton sebbene il. valore dei
don: 10 eﬁntasae RAR pnr degl‘ altri, gid nominati)
ha concors §on mille & quhttrocento doni, e pit

~di L. 400 1%\denam,\a rcndere veramente attra-

ente qués&%ﬁamfestailone spontaneﬂ dx affetto
alla| Umon}!‘ Operkiai hid

La Sot:l t&?bperam ha .veramente ragione di
esser g'rataéh sol6 ai 'nostri

"augusti Sovrani,

ma a’gudati® ollero’ onicorrere con mirabile slan-
cio alf’: ap ‘eﬁ‘ \dcl benetnérito ‘sodalizio. Ci augu-
riamo, cffé"i ¢ ttadmanza ‘vorra vlsntare BSSIdua-‘
mente: laf‘c‘\?‘ﬁ“' 1é b g fatto hbl gnorm pas-
satije é lic no obolo d{rendere
rofici 07 8 breant aton‘
Eﬁéoﬁ? W?’éﬁ-& i "\3%3‘“5%?:% fthe  fa°

(urtuna non ar rlda,

‘speso, pelfgié sar& an
terd a&h Socie

)r prova deha prud;nza e. hbera»
md\ism bobolazlohe -che ‘hon fu

proprio| paese'dl opere d1 b

L' "On’ Pilacci fion poté ugur‘nré ¥ apertu-
ra della Ficta. di Bed eenza3 ‘per’ impegm prece-
dentemente’ ks”shntiffm Verra ceriitnente a ono-
rare con ia‘ sua‘ pregenza e ﬁd illustrare con la
sua calda ‘ed? eloqu : 4 Io acopb e lav-
‘venire: delle’Sbéleﬁ i/ mut\lo goccorso.

ana iz ﬁnre o@ll, la Sogieta volle con

genule pedbie o?d fre. c\ue corone’ sulle ‘tombe
Sidellett

del Comts! Tdel Cav. Cabltam, bene-

Tidel neeui r(l nrfno il primo

L. 1ooo ed¥il 'secondp ‘L1 3 q g
Quindi’ Xis”hvv.’l'-‘sn:if:llcttl ton “acconcie’ parole
dichiard apérla 1a’vendita ed 7 pubbhco afflul
numerosmlmo ‘nelle -sale , addobbate, con gusto
sotto 1" abilé' direzione del /Sig. Prof. Luciani;
atiratto’ anche dal’ Concerto filarmonico, che gen-
nlmem:e 8i® ﬁreatb a reddere’ pilt bella Ja inaugu-
guesla ’indovmatissnma mostra della

Sebbene (la vendnu dcl’glomo 5 'durasse solo
un’ ord’ ¢, mezzu, la jvendita del numeri fu abbon-
F ‘numérose le vincite./ Il giorno 8 la sera
ariecipazione | ‘gratuita della fanfara
il comj.orao u{dncor it numeroso e il gaio as-
salto alla fortuna,’ presentata_ da gentill signorine
: ’islrroréf ,durb( per due ore animatissimo.

ad; essere grandnss:mo,
Siamo’ kicliri; che oggi ultm glorno 1" affluen-
= °l"ep“’éh gniidspettativa. |

banéhetto per-jl Spci sard
! Albergo del Gxgllo.

& pur sempre i m|g\\01e‘
“dono g generoso, ‘che permet-
ath 'di wdedlcarsi ‘ con thagglore lena,l

Riceviamg e pubbllchlamO'
Caro L1bertas, 0 |

lnum‘/a presente affi m/u ;’V’l i/ 7=
clamo i spetta
Con' Décretb 13 Glugno 1909 m fn obbligo
Lagli uﬂit:l I‘mannan ¢ Postali di f“"""e

le moneta di nichelio da centealm{ venti
senza limite di somma, : 1d

o

Perché' quest’ ufficio Pol!talc ticeve dette
monete dolo in ragione del 5 T A SN

Credo utile avvertire il pubblm‘),vche la
voce di gran quantita di monete fgide che
ha prodotto anche qul a Montelcind vivo
allarme ed agitazione, ¢ csagerata, tanto ¢
vero, ctomne résulta da una interrogazione
svolta alla Camera, fino ad ora le')monete
di nichelio periziate alla R. Zecca hanno
dato una ésigua percéntuale di conlo falso.

Di dette monete, sebbene cessino dal-
1" aver corso legale col 3o Giugno corrente
pure ne’ ‘d_iviene facoltativa 1’ accettazione
fra i privati dal 1 Luglio per alte{" 4 anni,
e saranno ' per lo steésso periodo di tempo
ricevute o ¢ambiate dalla Tesoreria di Sie-
na ed écccttate nei versamenti di som-
me dovute allo Stato (comew francobolll
tasse etc. ) dagli uffici Fmahzxarl d Postall.

Con rmgraziamentx !

B

Un Amdua I

SERVIZIO AUIOMOBILIS'IICO :
domanda ingltrata della Presidenza delfa
automoblllsnc.\ cooperfativa Montalcmes
petente Mmistero per otteherevll sussidl
metrico per, il percorso MonLalcmo-Sxena,
il deliberdto. dell’assemblea generale, |
venir presa in considerazione, perché
concorrente alla ferrovia Siena- Montalcmo per il
tratto Buonconvento-Siena. Fu'  inoltrath’ Allora
nuovd domtanda per ottenerg”il = sussidio .almeno
sul tratto Montalcino- Torremen, qui v ra .ag-
giunto il tlntto Torrenien-Buonconvento,non ap-
pena sara nperta all’ eserclzlo 14’ Ferrovm Siena
Buonconvento-Monkeantlco i 1

Nutrmmo fiducia che il Ministero voglla esau-
dire i voti di queste popolazioni une]antl a
togliersi dall’ isolamenta divenuto msopportablle,
Facciamo affidamento che tutti i cutadlm ‘e le
nostre Autoritd vorranno,appoggiare la domanda
della Societd automobilistica, che cerca cop tutti
i mezzi, dil giovare alla nostra citta,

NELLE SCUOLE MASCHILI E MISlE —
Il 2 glugno fu commemorata bolennemente la
morte dell’ eroe legge dario G, Gunbaldl.‘ il 5
fu festeggiata la ricorrenza dello  Statuto, Nel

R e A P L M
vitempra ‘il carattete, e:'laifl Voldnta‘,fcl{é )déﬁtzi\ nelle
piccole anime, anelanti del bellg’ & del bdono,
sentimenti di emulazione.” Un . grazie al’ noatro
Direttore che non trascura nessut}a occasmne, af-
finché i nostri- bimbi s’ |no:un‘hﬂ|hino verso Uil
bene. , H‘,, \ '1.

[l prossimo Giovedi gll alunnl'sl recheranno
con un altra passeggiata, 'a| Cas;elnuovo 'dove
visiteranno. la basilica di S., Antimo.

Il nostro Comune, che tanto’ ha a cun\ie' i
struzione elementare, ha 'donato alle 'scuale” i«
schili una bellissima bandiera; tra hréve “avry
luogo la inaugurazione, i

FESTE RELIGIOSE DI 5. ANGELO N
COLLE" — Solennissime sotto' ogni, rapporio
sono state le [estel trentennali celebrate in onore
di Maria SS. della Mlserlcordm nei
22 e 23 Maggio trascorso,

Il duovo tempio genialmente e sfarzosamente
addobbato dal Sig. Ettore Marzuoli di Siena era
quanto di piti bello si possa immaginare., Tutio
il programma dei festeggiamenti religiosi e civili
fu svolto con vera signorilita ed esuberanza.

Prese parte alle feste anche Mdns. ' Alfredo
Del Tomba Vescovo della Diocesi,’ "accolto al
suo arrivo da una grande folla di popolo e
dalla banda di Montalcino che prestd-un servizio
degno,-in tutto e per tutto, della-massima lode.
Mons. Del Tomba fu nobilmente ospitato dal
Sig. Dott. Lavinio Franceschi, vero gentiluomo
che sa prestare s¢ e le cose sue per ‘la riuscita
di ogni. lodevole iniziativa.

giorni 21,

Regnb il massimo ordine, e tutto come sa

fare il popolo di S. Angelu sempre buono, sem-
pre serio.

I..a riuscita della festa si deve prmcnpalmente

0sto to Don A:mnge j Trdverso, prestdgnte
y guiazldﬁé}: lia_lhri gg ‘EBE an“ﬁr(a‘ 0
di quelle splendide feste & che con  lenn i

‘ligure 'sa sempre mettere in opera cio che wiole.

R

RINGRAZIAMENTO

Eulelia Paccagnini Ved. Lolli . profonda-
mente commossa per le tante manifestazioni di
affelto sente il dovere di ringraziare pyb&lz?amen‘le
tutte quelle gentili persone che prestarono premu-
rosa assistenza al defunto suo marito
DOMENICO LOLLI:
durante la sua malattia, e ne dzémhpagnarono
quindi _all’ ultima * gimora.
Speciale ringragiamento (itjolge pd::xglx 3 egre'gi
Prof. Corrado Spediacci ¢ Prvf “F;Er'z‘t.é’sq'é Bor-
giolti non che ai Colleghi tuiti della, .Du’tzi Mosca
per le amorevoli cure pr e.rlu!e al mm’g.hrm) duran-
te la sua malaitia, facendo ogni sforzo e sqerificio

pur di vedere di strapparlo alla ﬁlésaméili parca.

la lacrimata  salma;

s ORI RS T TS I

detti giorni, gli alunni delle - seuole maschlli o
miste, capitanati dal Direttore e dall’ insegnanti,
si recarono ad una passeggiata scolastica € depo-

sero ai busti di Vittorio Emanuele ¢ di Garlbaldi
due corone di circostanza. \

Tali passeggiate oltre il beneficio edbiontivo
e istruttivo, son di gran vantaggio alla' salute
dei nostri bimbi, rinchiusi per molte ore del
giorno nellla scuola. 1l rammentar poi  epache

fede ¢ di eroismi, I’ insegnare che siamo debitori

Costanuno lVImuch
TAPPEZIERE E DEcokA'roRE Ny

eseguisce qualunque lavoro d1 1mbot—\
titura e tappezzeria tanto \‘dl nuovo
che di vecchlo a prez21 convementls-n

gloriose della nostra storia ¢ della nostra liberta simi. i o
& sommamente umano e patriottico. Recapito - Monta
1l far vivere la nostra giaventh in templ di | berto N.% 17. s

della nostra liberta a tanti cooperatorl  gloriosi,

AnToNIO Francr | Germtei(?&}bmqéﬂe'

¢ opera che vivifica la religione della patx‘la, che

Montalino, Prem. Tipografia' « “La Stella
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‘:{d‘ ggg 1o vwamente tuttl 1 nostrij
wT““{,bonBti che ci devono ap-
\ﬂ‘ prezzo del loro abbonamen-
;‘"versarlo quanto prxma dirigen-

sl glla ‘ﬂdstl‘é\ Ammmxstranone
it

Lamera dl Commemlo ed Ar i Siena

HBLEETTING Hei préai dei generi
f;’ﬁr '1lﬁupiaz a d1 Siena. ¢

ventl

‘, 'f o ‘nl Quintale - senza dazio

Frumé Ox( da- pane) . 129,— 30,—
Farina" le'Frumento Mmca B 38— 30—
Riso fiie%; St . 4L— 56,—
Granturco)h 0 ‘ . 18,— 19,—
Segalh {‘\’,J.n, o bei'v 23,50 0 24,—
Avenam ,?\ 3 LLai200— L 21,—
sy s\ /23)_' - ‘24,——

G e 3537 —

g . 16,50 ./ 17,50

Pty e 2y— 22,—

. 27— ©29,—

. 21,— 22,—

. '28,— 29,—

‘ 52,— 32,—

27— . 30—

Paglla Y Fra 7,50
gllo&:’ ollvmfbn{xﬁe&hbllé 4 155;_ . 190,—
ue ;
M T
Vlt'ellb uu‘d PR e ‘195"_. " 225,—
[t e w——
490, — " 100,—
) nll Ettolifeo - senza dagio
171 30,—
S8 -!Lll,;-__'l : 17—
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‘13 cura radicale dellé ma-

EaE i T

ACQUA MmIN | V TR
ERALE! Slabilimento  Industriale " A"

DELLA | NS Dbt
BAN DI 1 EL MONTALCINO (Slana)
LA e
Ef’ﬁcaclsgi Portiamo .a conoscenﬂ‘
ma ncll 0 X
rea, dispepsia, as‘ltichczza’ diar- | co che presso questo btablhmento, ‘e

stato impiantato un: o0 e
REPARTO OFFICINA' MECOANICA

nella quale si esegutscono laVoh 'di " Ri-
parazione di Macchine agricole, ‘trebbna-
trici e macchine. mdustx‘lall,[};i eseguxSco-
no Torchi da .vino-e da o 2, prezzl
conivenienti.
La stazione di ‘cdrico €| qcanco della

merce & TORRENIERI- MomALCINo By
Ditta Padelletlz 7um‘ﬁt

N aurepsia, ht:asl, renel-
y nel gastricismo ecc. come viene
im

ostrato da Certlﬁcah Medibi hon

h
che dallg Relazione Scientiﬂca del’
Chiarissimo Prof, Taddei “‘

Vv
o endesi dai propnetariv rsignorl
RTOLIL e in Piazza Gar;ba]di dal
Sig. LUIGL Clacer )

~

Cordié{l della Salute

IL MIGLIOR TONICO--APERITIVO DEL MONDO
SPECIALITA DELLA DITTA

GIULIO CECCARELLI di Stena

DEPOSITO ed esclusiva rappresentanza in Montalcmo
presso il Sig. VEGISTO BACCINETTI conduttore del Buffet

SPAZIO RISERVATO -
; ‘ PER LE

|
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